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LA	SECONDA	COMMISSIONE	DELL’ASSEMBLEA	LEGISLATIVA	HA
APPROVATO	A	MAGGIORANZA	L’AGGIORNAMENTO	DEL	PIANO
REGIONALE	DELLA	QUALITÀ	DELL’ARIA
9	Marzo	2022

(Acs)	Perugia,	9	marzo	2022	–	L’atto	amministrativo	di	aggiornamento	del	‘Piano	regionale	della	qualità	dell’aria’,
predisposto	dalla	Giunta	regionale,	è	stato	approvato	oggi	dalla	Seconda	Commissione	dell’Assemblea	legislativa
dell’Umbria	con	il	voto	favorevole	dei	commissari	della	Lega	e	quello	contrario	di	Pd	e	Gruppo	misto.	Relatore	di
maggioranza	in	Aula	sarà	Valerio	Mancini	(Lega	–	presidente	della	Commissione),	Thomas	De	Luca	(M5S)	sarà	relatore
di	minoranza.

Al	testo	originale	sono	state	apportate	modifiche	con	l’approvazione	di	emendamenti	relativi	all’utilizzo	di	pellet
certificato	e	alla	limitazione	della	realizzazione	di	impianti	di	combustione	nella	Conca	ternana	(fatti	salvi	i
procedimenti	autorizzativi	in	corso).	Su	proposta	del	Consiglio	delle	autonomie	locali	(Cal)	è	stato	poi	previsto	che
spetti	ai	sindaci:	valutare	se	applicare	limitazioni	all’utilizzo	di	generatori	di	calore	a	biomassa;	introdurre	incentivi	per
la	sostituzione	di	caldaie	a	biomassa	a	bassa	efficienza;	rinnovare	il	parco	dei	veicoli	pubblici	(nell’area	della	Conca
ternana).

Prima	del	voto,	Thomas	DE	LUCA	(M5S)	è	intervenuto	per	evidenziare	“lacune	evidenti	che	danno	una	connotazione
antiscientifica	a	questo	Piano,	basato	sul	negazionismo	di	dati	incontestabili.	Giusto	ieri,	a	seguito	dell’attività	di
monitoraggio	nell’area	interessata	dal	recente	incendio,	sono	state	rilevate	presenze	di	diossina	e	pcb.	L’Arpa	ha	scritto
che	la	contaminazione	da	diossine	è	legata	all’attività	industriale	più	che	alle	combustioni	incontrollate.	È	molto	grave
la	totale	assenza	di	azioni	concrete	per	affrontare	la	situazione	della	Conca	ternana	rispetto	alle	polveri	sottili	e	alla	sua
complessa	situazione	ambientale”.	Fabio	PAPARELLI	(Pd)	ha	aggiunto	che	“andrebbe	analizzato	politicamente	questo
atto,	secondo	cui	l’inquinamento	a	Terni	dipende	dalle	combustioni	domestiche.	Questa	è	una	assurdità	che	porta	a
misure	incongrue.	Si	negano	i	problemi	della	qualità	dell’aria	a	Terni	mentre	il	Comune	di	Terni	ha	autorizzato	in
passato	due	inceneritori”.

Il	presidente	MANCINI	ha	evidenziato	infine	che	“il	parere	del	Cal,	di	cui	fanno	parte	diversi	amministratori	di	Terni,	è
stato	favorevole.	Servono	una	serie	di	misure	per	migliorare	la	condizione	dell’aria	a	Terni,	dalla	riduzione	del	traffico
privato	al	rinnovo	delle	caldaie	a	biomasse.	Sarà	facoltà	dei	Sindaci	attuare	misure,	quando	necessario,	ed	effettuare	i
controlli	sulle	stufe	a	legna,	agevolando	un	cambiamento	di	cultura	e	l’installazione	di	impianti	più	efficienti.
Valuteremo	tra	un	anno	quali	sono	stati	i	risultati	raggiunti	da	questo	Piano”.

IL	DOCUMENTO	provvede	all’aggiornamento	e	all’integrazione	del	Piano	Regionale	per	la	Qualità	dell’Aria	sulla	base
degli	esiti	della	prima	valutazione	intermedia	di	VAS	(approvata	nel	2016)	e	dei	risultati	prodotti	dall’attività	di
monitoraggio	delle	concentrazioni	degli	inquinanti	sul	territorio	regionale,	con	particolare	riferimento	ai	valori	di	PM10
registrati	nella	Conca	Ternana,	anche	alla	luce	degli	specifici	studi	di	caratterizzazione	delle	polveri	elaborati	da	ARPA
Umbria.	La	prima	valutazione	intermedia	di	VAS	ha	evidenziato	il	permanere	di	significative	criticità	nel
raggiungimento	degli	obiettivi	previsti	dal	Piano	in	materia	di	qualità	dell’aria.	Tali	problematiche	risultano	confermate
anche	nelle	relazioni	di	valutazione	della	qualità	dell’aria	predisposte	da	ARPA	Umbria	per	gli	anni	2015,	2016,	2017	e
2018	dove	si	evidenzia	il	mancato	rispetto	dei	valori	limite	per	le	concentrazioni	di	PM10	con	il	verificarsi	di	situazioni
di	particolare	criticità	nella	Conca	ternana.	Nello	stesso	periodo,	situazioni	di	superamento	dei	valori	limite	per	le
polveri	hanno	interessato	anche	il	Comune	di	Narni,	attualmente	non	incluso	tra	le	“Aree	di	superamento”	individuate
dal	Piano.	In	altri	Comuni	si	sono	inoltre	evidenziati	valori	elevati	delle	concentrazioni	di	Benzo(a)pirene	derivante	dalla
combustione	delle	biomasse	e,	nella	Conca	ternana,	alte	concentrazioni	di	metalli	associate	alle	emissioni	prodotte	dalle
attività	industriali.	Le	azioni	di	risanamento	mirano	principalmente	a	ridurre	le	emissioni	prodotte	dal	traffico	veicolare
e	dai	sistemi	di	riscaldamento	domestico,	con	particolare	riferimento	all’utilizzo	delle	biomasse	in	caminetti	e	stufe.
Tale	obiettivo	è	perseguito	sia	mettendo	in	campo	misure	di	incentivazione	che	di	tipo	prescrittivo.	L’accordo	prevede
inoltre	la	realizzazione	di	importanti	studi	epidemiologici	e	di	caratterizzazione	delle	polveri	nonché	campagne	di
comunicazione	per	informare	sulle	problematiche	della	qualità	dell’aria	e	a	sostegno	delle	modifiche	dei	comportamenti
dei	cittadini	a	seguito	dell’attuazione	delle	misure	prescrittive.	MP/AS
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